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» A 
Nei Dna l E possibile che l'informazio- 
informazioni ne contenuta nel patrimo- 


nio genetico degli esseri vi- 
extraterrestri? venti sulla Terra contenga 
un messaggio proveniente 
da esseri pensanti di altri 
pianeti? È l'interrogativo po- 
‘sto agli studiosi di genetica 

dai risultati sperimentali ottenuti da Viadimir Shcherbak, 
scienziato del laboratorio di modello matematico dell'uni- 
versità del Kazakh. Studiando le dipendenze dell'immagaz- 
zinamento e replicazione dell’informazione ereditaria nel 
codice genetico. universale, egli ha scoperto più arcaiche 
«relazioni» contenute nel codice, sino ad oggi conosciute. 
Lo studioso ha rilasciato una intervista alla «Tass». La sua 
| ipotesi appare però piuttosto fantasiosa. 


CI LA STANPA 


È 


(Ai a 


bito della tradizione ideolo- 
gica l’ultimo decennio ‘ha 
prodotto terremoti distrutti- 
vi. La' modernizzazione so- 
ciale del Paese e la sua cre- 


Tuttosunremo 


Supplemento 
di 24 pagine 
Il Festival apre 
tra polemiche 


Oggi con La Stampa in 
omaggio il supplemento 
«TuttoSanremo», 24 pa- 
gine dedicate al Festival 
che stasera si apre al 
Teatro Ariston (diretta 
su Raiuno dalle 20,30): 
interviste, indiscrezioni, 
personaggi e tutti gli ap- 
puntamenti della gran- 
de kermesse. 

Questa trentanovesi- 
ma edizione del Festival 
si apre all'insegna della 
polemica che oppone i 
cantanti al gruppo Ber- 
lusconi sulla spinosa 
questione dei diritti 
d'autore. Contro la 
preannunciata protesta 
degli artisti, decisi a «de- 
nunciare» (dal palco del- 
l'Ariston). il gruppo tv 
della Fininvest perché 
«non paga i diritti d’au- 
tore Siae», Berlusconi ha 
minacciato querele per 
diffamazione aggravata. 


(Servizi negli Spettacoli) 


) 


za degli altri, fin dalla sua na- 
scita 0 quasi essa è sempre 
stata tutto. Accade quindi 
che nel caso della de crisi d’i- 
dentità e relativa agitazione 


ideologica, stentano moltis- 
E. Galli della Loggia 


(Continua a pagina 2 
:.In seconda colonna) 


ranzie, essere sicuro che il nuo- 
vo vertice de non lo lasci in pa- 
sto a Craxi, magari sostituen- 
dolo al momento opportuno 
con Giulio Andreotti. 

EN er ultimi due mesi Ciriaco 


di Goa x 


abbia annunciato di votare per Forlani segre- 
tario e abbia invitato tutti a buttarsi le pole- 
miche dietro le spalle, sostenendo che il pro- 
«rinnovamento», 
applausi sono il segno che il partito sta acco- 
gliendo con fatica il cambio di segreteria, 


blema non è il 


ry 
adi pe 


E° li toa di: uno scienziato russo Pen orid del calir genetico 


La vita viene dagli extraterrestri 


NOSTRO SERVIZIO 
SAN FRANCISCO — La 
Tass ha annunciato ieri una 
scoperta in materia di gene- 
tica da parte di uno studioso 
dell’Università del Kazakhi- 
stan, Vladimir Sherbak, il 
quale avrebbe formulato l’i- 
potesi secondo cui alcune in- 
formazioni fondamentali del 
codice della vita sarebbero di 

origine extraterrestre. 


La notizia non ha trovato 


finora echi ufficiali nel mon- . 


do scientifico americano. Ab- 
biamo sentito il prof: Luca 
Cavalli Sforza, collaboratore 
de La Stampa e direttore del- 
l’Istituto di genetica umana 


dell’Università di Stanford, e 


Roberto Crea, fondatore e di- 
rettore scientifico di una del- 
le industrie americane d’a- 
vanguardia nel campo del- 


l'ingegneria genetica, la 
Creative Biomolecules. 
Sherbak, studiando le 


strutture e i processi moleco- 
lari, dell’immagazzinamento 
dell'informazione ereditaria 
nel codice genetico «univer- 


sale», avrebbe scoperto rela- 
zioni più arcaiche di quelle fi- 
nora conosciute. Lo studioso 
avrebbe dichiarato alla Tass 
che «le strutture e lo sviluppo 
individuale di ogni organi- 
smo sono governate da un co- 
dice (di carattere chimico 
costituito dagli acidi nucleici 
Dna e Rna) esistente sul no- 
stro pianeta da circa tre mi- 
liardi e mezzo di anni». E 
questo è noto da tempo co- 
me il fatto che dalle sequenze 
dei gruppi molecolari che for- 
mano il Dna (acido deossi-ri- 
bo-nucleico) e l’Rna (acido 
ribo-nucleico), chiamate nu- 
cleotidi, dipende la produzio- 
ne delle proteine. L’«assem- 
blaggio» delle proteine di- 
pende a sua volta dalle se- 
quenze secondo le quali i 
venti aminoacidi che com- 
pongono queste sostanze 
fondamentali della vita ven- 
gono collegati. 

Sherbak ha dichiarato di 
aver scoperto che gli aminoa- 
cidi nell’architettura delle 
proteine si raggruppano se- 
condo le corrispondenti se- 


Ma 


quenze dei nucleotidi e che 
all’interno di tali gruppi que- 
ste sequenze si distribuisco- 
no proporzionalmente al nu- 
mero dei protoni e dei neu- 
troni negli atomi degli ami- 
noacidi codificati. «Ho sco- 
perto — ha detto lo studioso 
— che le sequenze dei nucleo- 
tidi formano relazioni di in- 
formazioni simmetriche» e 
che le probabilità che tali fat- 
ti siano dovuti alla normale 
evoluzione del fenomeno vita 
sulla Terra sono estrema- 
mente piccole. Egli ha chia- 
mato le sue «simmetrie» un 
secondo livello di informazio- 
ne genetica sconosciuto ai 
genetisti che pensano di ave- 
re già chiarito i vari meccani- 
smi del codice della vita. 

Da qui l'ipotesi che tale 
«secondo livello» di informa- 
zioni genetiche sia stato in- 
viato sul nostro pianeta al- 
l'interno di un microrgani- 
smo da parte di esseri razio- 
cinanti presenti nell’univer- 
so. 

Il professor Cavalli Sforza 
ci ha detto: «Sono d’accordo 


con lo studioso russo che sul 
codice genetico ci siano an- 
cora molte cose da scoprire. 


D'altra parte l’ipotesi dell’o- 
rigine extraterrestre della vi- 
ta è tutt'altro che nuova; l'a- 
vevano formulata il chimico 
svedese Svante August Ar- 
thenius all’inizio del secolo e 
negli anni scorsi lo scoprito- 
re della struttura del Dna, 
Harry C. Crick. E’ un’ipotesi 
suggestiva, ma niente più. 
Senza una lettura attenta del 
lavoro originale di Sherbak, 
non posso dire altro». 


Roberto Crea si è detto in- 
teressato all’idea delle «sim- 
metrie chimiche», se tali ri- 
sulteranno, «Certo è che nello 
studio dei. passaggi dalle 


strutture geniche del Dna, al- È 


l'assemblaggio’ : degli ami- 
noacidi nelle proteine, i mec- 
canismi sono molto comples- 
sienon tutti chiari. Pertanto 
— ha concluso — non si può 
escludere che il lavoro del 
collega sovietico possa esse- 
re particolarmente utile». 


Giancarlo Masini 
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Bologna. Drammatica d 
mattino dopo giorni di | 
tamponamenti. Gli inci 
hanno preso fuoco). Il | 
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| LA NOSTRA VITA 


DI PROVENIENZA 


«EXTRATERRESTRE». 


Questa la conclusione cui sono giunti gli scienziati russi dopo avere 
accertato che alcune cellule provenienti da altre galassie pos- 
sono «risorgere» anche dopo migliaia di anni di «congelamento» 


MOSCA — La vita potrebbe 
davvero essere stata portata sul- 
la terra dallo spazio, dddirittura 
da stelle molto lontane: questa è 
la conclusione cui sono giunti gli 
scienzati sovietici, dopo aver ac- 
certato che alcune forme di vita 
possono «risorgere» dopo mi- 
gliaia di anni di congelamento. 


« Resurrezione 
delle celluie 


La « Resurrezione » delle cellu- 
le è stata provocata dagli scien- 
iziati dell’istituto di microbiolo- 
gia dell’accademia delle scienze 
dell'URSS e dall’istituto di inge- 
gneria di Leningrado dopo là sco- 
perta, nell’Antartide centrale a 
312 metri di profondità, di ghiac- 
cio contenente batteri, funghi e 
altri microrganismi risalenti a 8- 


13 mila anni fa. Immessi in uno 
speciale « ambiente nutritivo » 
queste primordiali forme di vita 
sono « felicemente risuscitate » e 
hanno anche cominciato a ripro- 
dursi. | 

I ricercatori - informa oggi det- 
tagliatamente il quotidiano so- 
vietico « Moskovski Kosmomo- 
letz » - non si sono fermati a quel 
punto: hanno simulato tutti i pe- 
ricoli che possono minacciare la 
vita di questi organismi durante 
un viaggio interstellare (vuoto 
assoluto, zero assoluto di tempe- 
ratura, irradiazione radiottiva, 
tec.) conclusione: i microrgani- 
smi sono sopravvissuti a tutti 
questi « disagi », smentendo così 
la tesi secondo cui nessuna cellu- 
la potrebbe superare positiva- 
mente gigantesche distanze inte- 
stellari. i 


Un viaggio 
interessante 


Le conclusioni degli scienziati 
sovietici saranno prese sicura- 
mente in considerazione dagli 
studiosi americani della NASA i 
quali da anni conducono studi 
sulle forme di vita nello spazio. 

Sicuramente emergono dei 
contrasti anche in questo campo 
tra USA e URSS. Gli statunitensi 
hanno più volte affermato che è 
quasi impossibile che su altri 
mondi ci siano forme di vita. 

A loro è bastato constatare che 
non c’è la vita sulla Luna e su 
Marte per dedurre che non c’è 
nemmeno altri pianeti. Werner 
Von Braun, il « padre » della NA- 
SA, era un convinto assertore di 
questa teoria. 


E I O N I A I I I N I I I E I O O N N O O I S I I I 


E’ possibile che l’informazione 
contenuta nel patrimonio genetico 
degli esseri viventi sulla Terra con- 
tenga un messaggio proveniente da 


Non è l’ipotesi fantasiosa di uno 
scrittore di fantascienza, ma è un 
preciso interrogativo — a quanto 
riferisce l'agenzia sovietica Tass — 
posto agli studiosi di genetica dai 
risultati sperimentali ottenuti da 
Vladimir Shcherbak, uno scienzia- 
to del laboratorio di modelli mate- 
matici dell’Università del Kazakh. 
Studiando le informazioni eredita- 
rie, contenute nel codice genetico 
universale, egli ha scoperto che 


molto antiche, sino a oggi scono- 
sciute. 


Ipotesi fantascientifiche a parte, 
non è la prima volta che lo studio 
del DNA con modelli matematici 
pone nuovi interrogativi sul funzio- 
namento dei messaggi ereditari. Il 
codice genetico, contenuto nelle 
cellule degli organismi viventi, è 
infatti costituito da acido desossi- 


esseri pensanti di altri pianeti? 


quest’ ‘ultimo contiene. «relazioni». 


n messaggio da esseri di altri pianeti 
nel patrimonio genetico dei terrestri? 


ribonucleico o DNA (i geni non 
sono altro che frammenti di DNA) 


«Oppure da acido ribonucleico o 


RNA: questi acidi non soltanto 
a presentano il magazzino delle 

‘ormazioni (ci sono per esempio i 
ni che contengono informazioni 
sul colore degli occhi di una perso- 
na), ma inviano alla cellula i mes- 
saggi per il funzionamento di tutto 
l'organismo. 

Ogni gene contiene una sequenza 
di unità di base chiamate nucleoti- 
di (in pratica cioè è come se conte- 
nesse una serie di lettere dell’alfa- 


beto che formano'a seconda della 


loro successione delle parole, una 
diversa dall’altra): in base alla dif- 


ferente sequeriza di questi nucleoò- ‘ 


tidi vengono inviati alla cellula 
messaggi diversi che ne regolano le 
funzioni. E’ questo tipo di informa- 
zione che i genetisti hanno studia- 
to fino a oggi. 

Nell’intervista rilasciata alla 
Tass, Shcherbak ha ricordato che 
le strutture e lo sviluppo individua- 
le di ogni organismo sulla Terra è 


‘diverso da ‘quello. che i genetisti 


X 


governato dal codice genetico che 
esiste da circa tre milioni di anni e 
mezzo e ha aggiunto: «Ho scoperto 
che le sequenze di nucleotidi hanno 
fra di loro relazioni ben precise che 
permettono di dare informazioni 
simmetriche. E difficile che questa 
simmetria sia il.risultato di un'ori- 
gine naturale del codice genetico». 
Lo scienziato ritiene che ilvprin- 
cipio da lui scoperto sia la chiave 
di un secondo livello di informazio- 
ne, contenuto nel codice genetico, 


ritengono di. avere già compleja 
mente identificato. 


Se si vuole a questo punto formu- 
lare un’ipotesi fantascientifica, si f 
può pensare che questo secondo 
livello di informazione genetica 
possa contenere.una «relazione» in- 
viata sulla Terra all’interno del 
DNA di un microrganismo e che 
questo microrganismo sia stato 
sviluppato da esseri raziocinanti in 
qualche parte dell’ Universo. 


Adriana bar, 


tra di noi, anzi 

dentro di noi»: non 
è una frase tratta dall'ul- 
timo libro di Asimov, ma 
dà un recentissimo lavo- 
ro di uno scienziato rus- 
so, Vladimir Shcherbak, 
del laboratorio di Model- 
lo Matematico dell’Uni- 
versità del Kazakh (Unio- 
ne Sovietica), che ha stu- 
diato alcune caratteristi- 


Visitors sono forse 
«I 


sossiribonucleico. 
questa la lunghissi- 
ma molecola nella quale 
sono scritte, e con cui 
vengono trasmesse alla 
progenie, tutte le infor- 
mazioni necessarie a cia- 
scun organismo vivente 
per realizzare il proprio 
progetto strutturale. 
Essa è costituita da due 
filamenti avvolti a spira- 
le a formare una doppia 
elica, come due scale a 
chiocciola arrotolate l 
una sull'altra. La struttu- 
ra portante di ciascuna 
scala è uguale per tutta 
la sua lunghezza mentre 
i gradini possono essere 
di quattro tipi diversi, 
uattro diverse molecole 
cette, per le loro pro- 
prietà chimiche, basi 
azotate. Proprio l'ordine 
con cui si dispongono le 
diverse basi lungo la ca- 
tena del DNA determina 
le istruzioni del pro- 
gramma genetico. delle 
cellule di ogni organi- 
i smo. La sequenza delle 
basi si comporta come 
quella delle lettere di un 
alfabeto formato da 
quattro fonemi e porta 
un'informazione corretta 
solo se le lettere sono di- 
sposte in sequenze preci- 
se. 
Anche con l'alfabeto di 
ventun lettere siamo in 
grado di scrivere un nu- 


che del DNA, l'acido de- , 


Uno scienziato russo è convinto che nel DNA 
ci siano “messaggi” lasciati dagli extraterrestri 
Ma gli esperti di genetica esprimono molti dubbi 


Un progenitore 
di nome 


di EVELINA PERFETTO 


mero quasi infinito di pa- 
role, ma trasmettiamo 
mèssaggi corretti solo 
quando le lettere sono 
organizzate in parole e 
frasi corrette. A volte 
basta sostituire una sola 
lettera per alterare com- 
pletamente il messaggio 
(«io ho fame» ha un signi- 
ficato diverso da «io ho 


« lame»). Un gene è una 


successione ben definita 
di basi, che codifica per 
una proteina. Queste mo- 
lecole sono strutturate 
come una collana di per- 
le; ogni perla è una mo- 
lecola più piccola detta 
aminoacido. Esistono in 
natura 21 aminoacidi di- 
versi che possono susse- 
guirsi lungo la catena 
proteica in una sequenza 
variabile. Come con le 21 
lettere dell'alfabeto pos- 
siamo scrivere tutto lo 
scibile umano, facendole 
seguire l'una all'altra in 
un ordine appropriato, 
così con 21 aminoacidi, 
disposti in sequenze va- 
riabili, si possono co- 
struire un numero infini- 
to di proteine, tutte di- 
verse tra loro. 

Sono proprio le se- 
quenze delle basi della 
DNA a determinare la 
sequenza degli aminoaci- 
di in una catena proteica. 
Ad ogni gruppo di tre 
basi corrisponde infatti 
un determinato aminoa- 
cido, ad ogni sequenza di 
tripleta corrisponde una 
diversa sequenza di ami- 
noacidi e quindi una di- 
versa proteina, con una 
specifica funzione in quel 
complicatissimo mecca- 
nismo che è ogni cellula 
vivente. 

Lo scienziato russo ha 
scoperto precise simme- 
trie nella distribuzione 
delle sequenze delle basi 
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E.T. 


.me le cose che ignoria- 


m 


azotate di una molecola 
di DNA in relazione al 
numero di protoni e di 
neutroni degli aminoaci- 
di codificati da queste 
stesse sequenze. Secondo 
il prof. Sbcherbak tali 
simmetrie non possono 
essere casuali ma sareb- 
bero, niente di meno, che 
il messaggio di esseri ra- 
ziocinanti provenienti da 
imprecisati punti dell’ 
universo. Il messaggio, 
sempre secondo il mate- 
matico russo, potrebbe 
essere arrivato fino a noi 
inserito nel codice gene- 
tico di qualche virus che 
avrebbe poi contaminato 
le cellule degli organismi 
terretri; esso è rimasto 
silente fin quando la tec- 
nologia degli umani non 
è stata in grado di ca- 
ptarlo e decifrarlo. 


«Il lavoro del prof. 
Shcherbak non è ancora 
arrivato in Europa e non 
è quindi possibile espri- 
mere un giudizio preciso 
sul valore di queste sco- 
perte» — ha detto il prof. 
Gennaro Ciliberto, del 
Centro di Ingegneria Ge- 
netica di Napoli — «Gli 
acidi nucleici sono le mo- 
lecole chiavi degli esseri 
viventi e della loro evo- 
luzione. Da quando, nel 
1953, Watson e Crick 
hanno identificato la 
struttura del DNA, la 
biologia molecolare ha 
fatto progressi enormi 
ma sono ancora moltissi- 


mo. Uno dei misteri inso- 
luti è proprio l'origine 
della vita: da tempo si 
discute anche sull'ipotesi 
che le prime forme di 
vita siano venute sulla 
terra da altri mondi, ma 
finora nessuno è stato in 
grado di dimostrarla», 


